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Cambiamenti climatici e finanza: gli attori coinvolti 

I rischi finanziari derivanti dai cambiamenti climatici sono associati a: 

 Rischi fisici legati a eventi climatici catastrofici o cambiamenti permanenti del clima

 Rischi di transizione derivanti dal processo di aggiustamento verso una economia a basse emissioni di 

carbonio (cambiamenti nelle politiche pubbliche, nella tecnologia e nelle scelte dei consumatori)

Molteplici attori sono chiamati ad impegnarsi per garantire l’elaborazione di una strategia sul clima

• Accrescere investimenti e 

sforzi per creare un sistema 

produttivo più sostenibile

• Adottare una visione di lungo 

periodo dei rischi e delle 

opportunità 

Imprese Sistema finanziario

• Incentivare investimenti in 

produzioni innovative e 

sostenibili 

• Valutare l’esposizione ai 

rischi ambientali delle 

imprese a cui prestano i 

propri fondi 

Settore pubblico, 

organismi regolatori

• Sviluppare capacità di raccolta 

e diffusione delle informazioni 

sui rischi climatici 

• Elaborare strategie per 

sensibilizzare gli operatori



Le sollecitazioni degli investitori SRI 

Forti sollecitazioni alle banche sul tema dei cambiamenti climatici provengono dagli Investitori SRI (Socially

Responsible Investors), che chiedono:

 Informativa sull’esposizione della banca verso settori ad elevato rischio ambientale e settori con beneficio 

ambientale

 Sviluppo di norme interne di autoregolamentazione per i finanziamenti verso settori sensibili 

 Valutazione del rischio socio-ambientale nei finanziamenti

 Analisi di scenario in materia di cambiamenti climatici, strategie di medio lungo-termine e mappatura dei 

rischi e delle opportunità.

Double the financing in renewable energy: target of 15 bn € in 2020

BNP Paribas

Diversi player a livello internazionale hanno sviluppato tali politiche

Transactions assessed: 806 in 2017 (658 in 2016), 74% approved, 7% approved with conditions, 13% rejected, 

6% pending.

Credit Suisse

Un gruppo pilota di banche a livello internazionale ha sperimentato una metodologia per valutare 

rischi e opportunità di credito sulla base di scenari legati ai cambiamenti climatici  

(Report Extending our Horizons – 2018) 



Le sollecitazioni di ONG e società civile

Diverse ONG specializzate monitorano il comportamento delle banche e l’andamento dei finanziamenti ai

settori di business principalmente responsabili dei cambiamenti climatici e premono con apposite campagne

affinchè le banche rinuncino a finanziare tali settori

“Banking on Climate Change –

Fossil Fuel Report Card 2018”.

Autori: BankTrack, Honor the

Earth, Indigenous Environmental

Network, Oil Change

International, Rainforest Action

Network, and the Sierra Club



Il Piano d’azione della Commissione Europea sulla Finanza 

Sostenibile

La Commissione Europea ha avviato nel 2018 un’iniziativa legislativa, il Piano d’Azione sulla finanza

sostenibile. 

Per raggiungere l’obiettivo di riduzione a livello UE del 40% delle emissioni di gas a effetto serra ha stimato 

investimenti supplementari dell’ordine di 180 miliardi.

il Piano d’azione sulla Finanza Sostenibile ha tre

obiettivi:

Riorientare i flussi di capitale verso 

l’investimento sostenibile per conseguire

una crescita sostenibile e inclusiva

Gestire i rischi finanziari derivanti

dai cambiamenti climatici e dai temi

sociali

Incoraggiare la trasparenza e la 

prospettiva di lungo termine

nell’attività finanziaria ed

economica

1 2 3



L’impegno di Intesa Sanpaolo nella sostenibilità

Intesa Sanpaolo ha elaborato una precisa strategia di responsabilità sociale e ambientale con l’impegno ad

agire per creare valore per la Banca, le sue persone, i suoi clienti, la comunità e l’ambiente.

Il Piano di Impresa 2018-2021 mira ad una creazione e distribuzione sostenibile di valore per tutti gli

stakeholder, con oltre 300 mld di euro di contributo all’economia reale e obiettivi in campo ambientale.

Il Gruppo aderisce allo UN Global Compact, è membro del UNEP FI e sostiene gli Obiettivi di Sviluppo delle

Nazioni Unite.



L’impegno di Intesa Sanpaolo nella sostenibilità

La Dichiarazione non Finanziaria Consolidata (in precedenza Rapporto di Sostenibilità)

di Intesa Sanpaolo è redatta secondo la Direttiva europea del 2014 che intende favorire la 

trasparenza e la comparabilità delle informazioni di carattere non finanziario da parte delle 

imprese di grandi dimensioni. 

Intesa Sanpaolo è inclusa in numerosi indici di sostenibilità, indici azionari che selezionano i titoli sulla

base di criteri ambientali, sociali e di governance. I cambiamenti climatici sono fra i temi di indagine per 

l’inclusione.    



Finanza verde 
I prodotti finanziari di Intesa Sanpaolo che premiano le scelte sostenibili dei 

clienti

Finanziamenti

Verdi

Green

bond 

Economia 

circolare

Fondi di 

investimento

Servizi di 

consulenza

Acceleratore 

di start up

Finanziamenti finalizzati all’investimento in progetti legati alla green economy. Nel 2017 ISP ha erogato 1.256 

milioni di euro in finanziamenti verdi a favore di clienti privati, imprese e corporate. 

ISP è stata la prima Banca italiana a emettere nel 2017 un Green Bond: 500 mln di Euro integralmente allocati con 

77 progetti finanziati, nel campo delle energie rinnovabili e dell’efficienza energetica, e oltre 213.000 tonnellate di 

emissioni evitate. 

Con il progetto Circular Economy Intesa Sanpaolo si propone come leader innovativo in campo finanziario per la 

promozione del modello dell’economia circolare. Plafond di 5 miliardi per finanziamenti ad aziende che adottano 

questo modello.  

Eurizon Capital, SGR del Gruppo ISP, offre sette fondi di investimento basati su criteri ambientali sociali e di 

governance, con 4 mld di euro di patrimonio investito nel 2017. Lancio di «Eurizon Fund – Absolute Green Bonds» 

nel 2018. 

Mediocredito Italiano, società del Gruppo ISP dedicata ai finanziamenti a medio lungo termine alle imprese, offre 

una consulenza specializzata con analisi dei progetti nel settore delle energie rinnovabili e dell’efficienza 

energetica. 

Intesa Sanpaolo Start Up Initiative promuove iniziative imprenditoriali ad alto contenuto tecnologico, con una 

particolare attenzione ai settori clean tech e alla circular economy 



Integrazione del rischio ambientale nei processi del 

credito

Gli investimenti e i finanziamenti cominciano a essere valutati non più con i soli parametri finanziari ma 

anche con indicatori ambientali, sociali e di governance.

In Intesa Sanpaolo il rischio ambientale: 

 è integrato nella valutazione del rating dei clienti con elementi qualitativi  

 è esaminato nel finanziamento di progetti relativi a grandi infrastrutture e impianti industriali 

secondo le linee guida «Equator Principles”. Nel 2017 l’importo accordato da ISP per i progetti 

valutati in base agli EP è di oltre 600 milioni di euro.

 è valutato per mezzo di pareri consultivi specialistici nell’ambito di operazioni di finanziamento in 

settori sensibili. 



Le raccomandazioni della Task Force on climate-related

Financial Disclosures

Intesa Sanpaolo ha annunciato il 5 ottobre 2018 di supportare le raccomandazioni della Task Force on 

Climate-related Financial Disclosures (TCFD), istituita dal Financial Stability Board. 

La Task Force ha pubblicato a giugno 2017 una relazione contenente raccomandazioni per la diffusione 

di una rendicontazione trasparente in materia di rischi e opportunità legati ai cambiamenti climatici, da 

inserire nel quadro delle informazioni finanziarie destinate agli stakeholder. 


